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~\. ~rUTTO IL 3] CORn o DICEMBRE, .i 
rioevollo le domande degU 8eplmntl alÙl no­
ruim provvisoria di due insegnanti nE'ile 
scu~le plemeotl1ri comunali d i Questa clUiI, 
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I Il oronista li in ufllòio a di~posizione dol 

pubblico dalle ore 10 allo 12 o dallo 17 alle 1!) 

SMARRITO 
Le nomine avranno efletto llmltntamenh' 

all'anno seo!nst!co In rorso. 
Le domande, in ca r tn bollata do. L . 1.1~. 

dovranno essere Ilcc'Ompagnnte da t utti i do­
cumenti prescrit ti da.! l'('~OÙlmento BUlllo Eta· 
to gil1rlùico dei muestrl. 

VIA D AZEGLIO, 41 

il' ell'[Klolnnn dO I vnnti~u~nr'orn r Pe,pglfian "I O Ili' I te altro aggiungeva alla. sua· pla,tonica 
\ i[~ u ,~, U ti hij' U ti gfJrtt 5~ ij peSCICUCClOl1 ;~,~~~~~·o ed;~~~ sd~~~am:nj~~d~v~JI~: 

E' la tmdizlOne che torna. E' l'atroce l "i n.cl tori vogiiono strovI'n~ ..- I nomina ottenuta.. Piìl che natura,le che i 
è b ·•· cere ",on . '. '. d' equil'oeo umano, consacrato nel nome a..5trLto loro soompagin.a.ro la. Ji!>~ -:x.u- 9U~Jl aro.; CI .Og~l SI contengano ver~o 1 

IlcI )\l1zzareuo, chc ogni anno si riveste oord~ta, sostitu.ire sai dci suoi COlUpo- 1.~I1, c~n: ?glll.Sl lf?ten:r' ~cl'a verso Il Fe­
rii retorica I1ll0V'L. E Cl è tumulto di cam- nenti. esoludere i due socialisti cho fa-I S l t \ el ao ". I a 11 ca utl. ,. . _ 

I '. oei~ra.ru:> pa.rt.o: HalIlno voluto lLnch0 di- Noc,l. cr:{hamo p~t.a.nt;o a dmllSSlOnl 
pane tutti li 1 R~llll, lDn! alla pace e alla chla,ra,re l.a decadenza di tre dc li l tt" cOllct,tl\'C In o'llgno on p.?<e(>b. J'\(',r qua.n­
frlLtellanz:!. dcgl! UOmlJ.1l. PelO un giorllu: parchI, ineleggibili in quanto n~n ~:g~ to se lle pa"ll come ch ~OS<L. pro~.a,?l\e 
:-i i dice. Dopo liprenderemo l'assillantc larmcnt" inscrit.ti ndl'"Jenco de li clet. aho dovrebbe ~e!ttero subIto 111 C'r ISl 11 
bp,ttaglia quutidiana; dopo ognullo sarà. t,ar,j dcII.'!. Cam<ma d,i Corrunerei; Fr~ i nuovo COiflSlg!lO camera,le. A nost.ro pa-

d t . dO<'.r~tuti Il il Mor~1!i. . l'ero non, cycùlamo neanchc ~ho la sparli-
rlisjlcn5.1to a qucs a speCIe eh obbligo di Con In ~l' , '. . t.a OPIWSIZICTlPl che erntra, a. tal' pa.rt0 del 
fl'rJcrnità; domani l'uomo potrà ridi- ~ e~v USl(l'l1e dI Fe.'>tl ~ dI MOl'f'I!I CcnElÌglio anà l'a.ut.orità moralc per in-
\'cnbre nemico dell'uomo e il ventieei di- t'OOt'ì ,:mnyllato tu~t? ij mo\-1!nento con- gngrria.TP ba,ttall'J.ia centro la ma{l,'gloran­
~enlbrc sa.rÌl. ripristinata la circolazione il't°OOl~r..dlz.!O tll'n;<h.Z:l{,nn.lo. ~lcl1!1 Oan1ern. ~.3, ~iu,~ita con° mezz,i obliqui I~ .-jM'-CJui-

rlcll'odio ~os.nesa in occasionA del santo d' :. unclclO,.E C1l 1Ff\.<ct.1 11 pl'ogrUJmnrL >:t.J.,rc i posti a emi ll'R,reva a,verc rinun­
,1 l1nnovr.menu::> sul a bn6~ dci quale la ',;a.'o .. No'l .10 crediamo e per la, dappo-

Xa,tale ~ .' 'l'\')Clna (,J);'lsorte:·!a. .camern,l? Vc;I1JW ~m- ('h('xz.a. ner2Jona]c degli opponùtori e spe-
E' Jo. t;·aC!7.10ne chc torna. bn.tt!,ta, ~ \I Mom1l1 che d,u'cS';e In, h:1.t- ,.ia]Illi'rile ner<'he t,a,juno di eS8i ha indub-

, E non imporLa se negli anni essa poa- t~:r!Ia pn.rr:n, '" <Olldus.s.." P<>,I .le trn~tatlvo bì"mp,,(~ br"mlo nel 105('0 giuoco cJctt.a­
Ea yehrsi di tragica, ironia. Non impor- dI :-.rmlf\;,lZlO 111 nom~ ~egh 1OI!Ort.l. Pro- wl", L'l. B()1lida.rietà nel del~t.to è infran-

l,' bb' v<X'a.ta 1:t. (':Ldut~ del auo d~Cl. ì\~u!!l\ia gihiie. _ 
ta se contro equn'oco a la, sempre (J C' " non han.no da. tmnel'e ~1'1 Dodu e tlP- Ciò non toglie chc i troppo Bcont~ntl 
nrl corso dep,li anni, a le".3.rsi il grido rll~~ r!be~h C'hc rest.ano. E. rC3te:ra.ll>llO! cre:tti dai vincitori per una e?OO-,;,,,!va o­
di rcalti1 t.orment,ose. .s,l,nUO,!ll nOll, ha. r:~una .1l:te.nzlone t!J &tenta7,icme della loro Sl1prrlOnt..\ l10n 

E' la t.rach,done che torna. 1Jn!L tradì- dlm·::ttw~: .. rrl;.a.!t.rq. cnn con.lui cra,no al )10-<;;;n. avere ripercussioni. 11 brue1!lnte 
zione chc si SfOr7!L di aprire unn. parcn- segtllto 0', Fc~,,1 El di MorellI non SI mo- dolore dolle t.roppe e troppo amare de, 

(esi di nmtiC)un.ttr'ore in mezzo alla bat- >tlT,"~~ dimostri :t. c?ntencrsi ùivcn's!;men- lllsioni \potrebbe mantener". accese le ? 
(aglin che I11'ge su campi insanguinati 
da. quoll'l'dio cui solo p~l' un giorno è 
,",,,,bob diril to di eiutadinanza. 

E noi vorremmo esscre i primi ad a.iu­
(aIe quesl,o tormentoso e affaticante 
&iorzo in capo al quale c' è la sensazio'le 
di un[l, um!lnità r.firancat.a ed illuminata 
5C il primo glido di gIoia non morisse 
in t..na improHi a yisionc della nostra 
famiglil1 oggi più clIc Illai perseguitata e 
btr:lli da, 

( ::\0 i Il lr.ercll1ll1o. si,t pure nella. nta. di 
1ln:!. p"!'sibilità. fuggevole, Il ,"olto l'asse­
renal,) !;e il primo sgur.rdo di ciascuno 
·Ii noi 1101' do"esse e:c.dere sul vuoto la­
E( iato cb Iln assente. 
'~oi 1l1nalzercmmo. map:ari con la ra.ma 

flruppata nel campo delln. nostra. ultima 
ic.tl('a. il nostro albero di Xat.ale !'e la 
~l'istelZ'l di dov('r ntccogliere intorno aù 
1550 figli rli l"voratr.ri gcttati dall'odio 
degli al~l'i nd martirio d'un!L carcere, 
non ci facesse ricadere le mani inerti. 

E da.remmo ma.no anche noi a tutte le 
cnmp~ne dt·lla pace so il suono non do, 
fl'SSO pas<.arc nel eielo di qucsta fme 
l'nnno come il riso della piil folle illu-
sionc. 
~regoremo perciò dUo part.e i nostri 

ftrnmenti di la.voro per un giorno. E ma­
gari in silenzio ed in tristezza paghe­
re.m'\ 1.neho noi la ,nostra pa,rte nlla 
~radizione che torna. Ci riuniremo co­
lle C in quanti potremo, e il numero che 
:i cosentono gli esilii comandati fuor dI 
'cgge o I(t, ynluttà inesausta dei caree­
ratori d'lIfliclo. sa"iL l'accolto in una fede 
piil Yasta cbc mai. 

Clii altri, v l:cenJano tut.ti i lumi per 
le rame llegli abeli innalzate su le to­
"aglie di fì~ndi'a. dcllc mense copiose di 
pollame c di feliCItà. 

_ ~ 011 im]lorta. 
Chi 110n sar;\ "icino nella do,-izia dei 

banchetti lo sarà nella benedizione del 
proprio martirio. , • 

E do\"~ lll'!l saranno genitori a colma.­
r~ 1 ligh di balocchi, ~arauno bimbi si­
lenziosi chc recheranno la cesta natn.li­
zia allc nor!;e d",lle galerc olt.re le Quali 
10rse qu;!cuno sconta, il peccato d'a\'er 
l'creato ehe questa illusione di 'ventiql1at­
tr' l're lloLesso dn'ental'e la realtà di tut-
ti I gIornI. 

RCMOLO. 

tc. 'E \-CI'O elle la l1!1ta. con.corda,ta. rl sta Rtilitrt contro la Camera. dI CommercIO 
(,a. b8ttuta, è Y()l'O che il pl'ngn.mma. 11a- in odio ai suoi dirigenti e potrebbe pre­
eI!ht,n. è, ~a~ scc>nfn~!l't.'? ~; vero che la pa.rare non liete sorpre.sc a . piìl o men? 
c~dut.:l 0'21 S' 1 colle;rhl ÙI lIsta Il (lovut" lontana. scadenza. Intanto sIamo alle Ih­
n.d un ilmnhile j,radiimento cd n. brogli missioni del comm. Dc Mo)'sicr dall.!L 
i~lClu!!..li~C<lh~li_ ~ vero a.nche che la =1\1, presidenza ddl~ A~;~oci.azi?ne 1. C. E. 11 
:Icnc J.l ,l\f~'ellI col pretesto clc!.Ja sua. qua.le l'.on t.rcva. .1)1~1 dHI'Tl1tO'So rest,a,re ~ 
,nelCI!;&!lplhta rannroooota. un sopruso "d capo dI una soelCta ~he ha.. Cl'cdut:ù. dI 
Iln~, \'icÌ37,ir.::tc di a.ccordl intervcnut,i; potere impunemente vlola.re l.p.r0pn In:­
b1ho ciò è wro. fil!. Snmdoni e C. non Dom i , La li'zione è dura e ~l e fatto Il 
c.l'cdono che In. forma niil effi(,<lce di nro- n~ibile e l'impossibilo pcrehè il COl!lm. 
t",~lIt d& ol1c,lla di dimet.t.ersi , D'a.ltra Do Morsier recedesse da.l suo proposIto; 
l~lI'to - lìema.n'o -, UN'chè clOVl'em.mo ma inutilmente .. al~eno fino a~ o~a.. . 
tlimcHcl'('i noi prriv!1Jndoci di lilla ('a.riclL Si dice che 51 rlprome.tt.a. dI . rlyS?u'vl 
trunLo RO>Dirnh1. nunilldo lo stesso Morelli Giqi il qu.ale ha una· ft~llCla. IllJ1mtll.t~ 
""n ~('nfì, d 1nrchìl lo potev!1 e lo doveva, Ileilc proprie ill()S!l,Ul'lblli l'hS01·SC. ;~~a 
In, 11'.("~<ij~ r1; nn hl I!~sto in flolidI:Hip.- non c'è più pezza! E ,le 1Jezzc del GlflI 
là e~] Fp'lti? La obbip1lÌOllC> p forte. Co- nCl}) hanno. sempr~ fçrrtu,na,. Ha I f~r)t~ 
n('-,p'uta. 1n. l'ort.:! toccJnta ::,ì FMti. il Mo- i,auto e neanche c rlllsclto 3.d l~sC u er . , . 'r ~ . n~tl'[I,to nel Consl'" IO Icame-r('lh e mlcrvennw eon m~a. lettera. res~ ,av0rna" 1 ~" , . f ~]' dis ct-
')l111h1ica. " drylDr";' df>1 modo con cui si rode ncr la finestra quaSI a. alg I P 
" ' ..,. " l t D o' a nente · gh errOrI SI sCOllta.no. 
<'l'i\. nl'ocedllto ne]]>:" c]c'71on 1 ed a l'Pll< pre !;. (_IS, l '. ". t r-
om~~flio allI: leR,!t~" ed ",IIa, rettittl~ine :Fol}I,11111n~0 chh. nondi b~;~~tt~H~~l~~i~. a 
sc-mpl'e mant ... nuta dn,l ((111~;!~ : ma mcn- l, ~ a anc ma 

MUSEO PERRERO 
--- --........ -..... -- --

PASTORA'LE 
Le pive net sacco . Il trucco c'è ma non si vede 

viventi • Il piffero di montagna - Oro, 
argento e ... birra 

- I quadri 

Per la. I·icor,renz.a dcI J\a.talc, a Pa.!az- Notati alcuni ma.gniùci csemplari del ti-
'l 1 tt l o e come J}O buone lanf'. w d'Ae<:urslO lanllO a o c e.5 -:- Aoohe l'armento è . silen1;toso, addome-

semçl'e - da. gran signèri. LI~lO al caTIr:J.. ~t.icato e mansueto, l b:101 mrul1du~no 
ni della, sua a?'te di governo 'a. quale vuo- l'erba tmstulla, .cho.1ì?l'1sce ncl .g'lal'dln.,? 
le cJHl il papato e la dinastIa vadano li: di Ferrcro, e gh 8S1U1 non rll:ghano. e ~ 
bra.ceLto, 10 OO1lnublo idlll1ru:o, Fetrrcro, la-scian legaTe OVO i. padro~ll \,og!lopo. 
il quale sa essere ad un. tempo ottImo sa- M:a.uca,no i cavall!o Quelh della j tal 
crestauo c perfetto sbll'ro, non p~te"a c~rrLluissa,ria.le hanno, unalmentc, qu.al-
tra.scu·l'aro l'occasiono(', <:he la· festa, (l! og- che ora. di riposo. . 
gi gli olfri,'a, di manifestare la. sua. dc- Ardon gli incensi dell.a. stamplt nmICa. e 
"ozione alln. chIesa. Eù ha :l.PfJrestato 111:- spargon pc'!' l'aera un nrQfu,ma.to fumo, 
pre.,ep,HJ JIlIraJbolantc. Un, presel'W COl mclto fama a.nehe i?C poco è I (t'I'I'OStO ,del­
/LOrcln, Il1l.lU ùi nen! un llres~)Jlo 5petta- b~ ('=plic..'1,t!~ cucma. dI Pa.larLw d Ac-
<'Oloso, " comp-arre II, quale 'l. sono ))."c- I cursio. . 
E'tati gli 1l0mmi El gl.l a;lllmall, bIpedI el l ..... Bamda IDunicipa.le, setto le ant.loJ.1e 
quadrupooi, della menagen~ ferrenam,. ,'o!t<: dell'Arehiginnasio, .accompagn~ ~n 
B' un 1fresc71io del q~a\e .puo d.asl, cOl~C f'Ordiri.a la sacra. pa.ntomima .. Tant.o, l CIt... 
dci tru.crh. ùei prc.stldlgIta.torl,'. che, c c, tadinj 000 la mantell.gono non. la, senton 
anche se non 5~ vede. E e~nc. e e l ~J ot,t~- più l S'Ln vu.;gi _ per l'ocoa~lone tra.vc­
mo ('destino, Il qualc per l~ seglete1:Za. stito da zampogna:ro - !la C{)ffi.JI~O una 
11 tutta. proYa. c la, deltcatE>z~ Insu'Pe!-:~blle liercense na.talizia. che Vlel16 eseg1l;lt.1. dn.. 
con cui di"iompegna Il ,l1ffiolle COmPlt~ dI gli ottOll,i, 1)erchè F?1'l'ero n~n. c ~t1l;tç 
custoùe ddll!' lm:lola.blle porta. ùel g<.tbl: capac~. dI scoya-rù non magazZ11ll CIVICI 
llettO com.mlssanalc. fu lIlcluso nel rl- d-elle rnvc - SI vede ch~ le h.3. messe tuttc 
&tretto nIlJlUN'O di quelli che YenneTO am- nel sacc/) della. cittadIDa.Il2Ja., e non h\L 
;lIe.s~i a. vi~itarfl la riprvduzione della ca- voluto ai iUll1iegaSl5(\ro i piffc'ri, perchD 
panna di Betl€'l1lIDc C?stl'\11ta a Palazzo allesto istrrum!alnto 'per o1'a.. lo :mona ~olo 
d'Accursio, ne è entusHlsta.. e llleutalm;-n- Ferrero col p~ropa.>1lo - ahI lUI fallaq­

LA DEBOLEZZA ELETTRICA tc dichia\'a chc una cosa sl!nlle .nol~,l ha rli non se;g:t.tlrO le ?rme del provcn:bwle 
ma i vista c Hon la SI vedra mal plU. suo collega mon.tUlnmo. 

Ilunvc ri~ulloni per le ìnnu~trie t~si~aB~:~~~' è lo stesso Ferr.ero che Il colore loclJle". . où to 
"~;I COl1lll!'lI'" l'l'oposta del eOlllmis"ario si è assunto yolontieri la· pa.rte dI, rpden- Il ]Jlli110rama t_ult'intol·no.l: 1'1pr, ot 

"r la ,,'comI:> j('~!011" elettrica: "islo Il:''- tore dell'wmamiLà. dopo l'OttlIDO r.lsultato con CUI"a. meticolO31L:. pal' d'~re In ;E'a­
;! ,1"'I"'li ~~ ,1icI'wbl'c 1\1]:1, X. ~~47, c ] ,o ul- conseguito nell 'opel'are la Teetenzwlle pa- Ir;.st.ina. dn.VVCl·O, e rlUscl facIle amb1en.­
",n1-1'.' JiI~J. :\, I\j~,::: ,jslO l'art. ;} dellu le~- t.r~oltal'.dn. di Bologna, lIuracolo questo ta.?·e i·1 Presepio. peTchè nel secondo COI'­

!" ,'Um~l'"I" (' pr""1I1dale; ritenut:J la a~- così miracoloso da oscurare 'a .fa,~o dcl7 tJile del Jliunicipio d.1. quu<lche mese il sta­
'Il1lta " lll'g\'lIte llcc"s&itil di impedire II 1<> stesso N azzareno, che pur dl lllua-colt to impia.n.tato un Yilla.gJl;io arricano, dal 
1Il'l)!,!I\."tlro <le:l'Ull!Wl'U'Il}(,!1to della riserya ne intendeva', quale jl. 1netteul' c'!1' se/ne del super.bo 
I-Iti\~ tipi L:lei110 ù,,1 ernsimon(!; dccre1:a: se quadì'o vlvern.U: potè lM~~a.m~nte tr.alfe 

.\1' .. I .\ j,'1l'lil'c dalla lllezzanotte 1111 vergine di pillllO Colderlnl spunti ,e motiVI, per modo dI dire, orna.-
,ìoi ~1 ,!ic~'.Ll1Jr" ('01'1'. e sluo all:t mezznnolt~ l!leThtraJli. , 
<1.'1 ].0 j!c'llWlio 19:!J la Società bologu~ dI La. parto di Maria) yergine e madre, Per il g.iorno dell'Epifrunia.. il PrEw~pl.o 
,,!<·tll'i<'i(:, dovrà ,o~pcndcr" qua'lsiasi cr,!, la giuoca. con lIn11: dlSlllvoltura obe nO~l rwrà i l suo bTa,VO corwo del Re MagI. 
;:J\Z]{)l1C d'Uelll"l dal serbatoIo del Brusl- pUÌJ I;".upire quu.,ntt ,n. e conoscono la abl; Pcr ~ra gon "tià arrivati se nOll duo re, 
)}1Ul1P t l t dl v 1'~ d f .Irt. ~. _ Durantc' detto periodo dI tem- litit ~Ié traves~lmen l. e a {:l'on. el.za ' una. regina. giubpa.ta. e ,~l1l uturo re, .o 
l'' i, f,lttO ùi"'I'to ngli utenti di pr:el~\'ar~ "dattUllUcnto e la perIzia TICI voltar gab~ per il terzo 1'0 SI cerca. 1 mterprete. Prl ­
\""'I::i~ eldtri<'U dnllc reti della SocIeta di- bana. il Resto del C'a?'lino, vergllle dI mn. di dooidm"i a. fnre il lil1.mbino, Fer­
strUlUt!·;(·" 1'''1' '1l1alsla~1 uso industriale. fat- impuri contatti e Q]~a.d!e della. ?Orrettez7.U. rero voleva. coprir iui qucsto ruolo e non 
1.1 l'('r"''l.iojl\' !llllc iuùustl'ie '" sCL'vizl se- politica. Nei p.an,nl di. San Giuseppe Ìl.- gli sarcbbe stlLtO mal0, pcr('hè piil 4'una 
Ullenti: "'ura il prefettlsslmo, 11 quale. da uomo volta. è anparso come un Re ... traVlcell.o 

'ic'l'ylzi pllbbl1ci: senizl igienid : snnitnri: ~he sa far tutto e ba·da a ~.lIttO. non ha molto disinyolto. Ma. si troverà 1L1lch~, 11 
''''i,in1lti frigoriferi: iuùustrie inerenti I!'è0e- disdegnato ~li umili panDl del povero teno Re, SI€: 110n prop<rio Vittorio Ema" 
l'i alllllen!nri ,li T.rima I1eccs~ità: sern:<1 p- • l ' d' refettl!;' nllelo (er:o, .up~nla al)eranza del eom.-I<.tt,·;d '1U8il!ari delle industrie a fuoco c.o,:,- falev,nmnc. essu,uo meg lO e p. _ o ,~, ~, 
(!DUO "ou (',cl\1~ionc assoluta forni clettncl; simo potcva a fiu<nco dI Ferrero-ba.mblll migsa.rio p<>l' chh,dere degnamente 11 
inrhu;tl'ic dlimiche. limitatamente alle ape, Gesù, far lo. parte del falef"ll!me, tenut.o C(l1'nfl'ale dina.stieo. 
Ir,\z!olli C'Oll pl'ocessi termicI. che non ]J08S?- conto chc nel pzalltar . c"'tod~ preeso la I Re :Ma,gi, 00m\1nQlle, "oru>ranno i 
,ll!) P~"C'l'e "rrestnti: f':lubrica di carta li"l Ca-ssa depositi e prestltl~ Ferrero ha sem_ s-olìti doni n. Gesù Bambino-Ferrero: 
glOrllal!: Illùu~trle ]Jollgra!1cbe. . p1'C avuto .paterua nsslst6Dza da r- arte l'oro sa,J'Ì1 quello dpl .ilo'"17io ('oml'il1(:cntc 

. \.rl. 8. -- ~' rlgorOSlll11i'llte rlehlumatll cl 1 ' ,f tt'~ imo dei quotidianiE'Sirni sugl i sperperi ferre-
]'0"'01",1'111.[1 del pn!cedentl decreti col q\1ull e r Ple C I.S 1:'n;cI' )al" attorno a Fer- , I t " à L l 
"I stablllvHno le .Jtmitllziont. del c.o)1SU1l10 nd Nell.n. sbt~lla_n" - . 1.-'r'm"'i(Jll",t'n,'to _ ed riani. l a.r[!ell/o o an 10lpe1' a )ene:me~ 

l b anZI t- ,", dta. C[I,ssa di Risparmio remJl<re p.r onta. 
1111 terw e SI ÙI~IXiJ1eVano l turlll c I sospen- 1'<:"1'0 ~tnl 1~10. - I od' d "CO- I è ' C 
"i01J~. al S1101 gelllton stanno. ~a m. lan o. ad aprii: la. bOl:aa finc ~ ID omun0!lOll 

,'tt, l . - I contravventori saranno Pll- me canti ben! lO, i pa.>ton ed 11 g1'cgf\'e.lIl- ci sono l "1'OU' ", cd lOvooe de!1a mzrra 
nlti ai sensi dell·art. -1 del regIo decreto-Ieg- flumcre"ole del pe-cor:ume travcttls~ICO. ci sarà la birra, fior rinfresca,1'il le aooesc 
g~ ::.~ (1icl'll1brc ln~li. X. 2.;17. belante la propria SVIscerata de~Otlone fauci del eomIl1'is~!1Jl·io. 

~\rt. il. - (;Ii ispettori del1'I.nÒI1~trla e ver' o il ".d,oue d'oggi che. snrà e~ua,L Il lJ redenzione .•• 
del LaYOro e :!11 1ltlielall eò IIl;enti della for- ,~ f p. d A' adrone di domal11, ed 

j "I 1'11hhlka SI)\!O il,carlcatl dcll!1 osservanza !lllen.te frvl a p~, Pdei buoi non da la.,"o- 'Il succeseo del Presepio n!Lta.1iz.io hl!. 
del I)f ''l'ute ,lecreto, I 'PICCO,? a rmNl o . . - 't' d Il f to 1 l l"d d' It r I 

UV/UUlIa, ::!:3 dic(.'1J1bre 1921, ro. deglt aSIni, calz1l;t
l
l o vestl'l l , cl :r e at 1a cnare 1 ea l prepa.r are a 

11 Prefetto: ~10RI~. vacche. grasse come I re~no c le •. a. c- qlln.rlri vivenli. M,a. Ff'rrer odsi è appost.o. 
,,-_ diei mesi si è insediato 10 Munlelplù. " 1I~ 1 presto pcl ;\ alale, J:ta etta, mi po-

I/Orl/I'ici/Ii tU,<; eflcl'"ica ael 0(1111 G,·,.it·u t,l'CI prest.are 11":'1' la PaS610!te,. por .ql!n.ntO 
fe,at, .~'i/l'I"ùoli8C" a11coi'a , S'in<lebolisce a~': Ilo porte del leone in C1'fJce pl'efensca vedera I eIt.t a.dw l , ma 
nwu /H'r la iltallstrie. specialmente le PII! E no i mer!J _ delicato 'pcn-I per la RewT'l'e:i~lIe, no, 8<ss?I I1~amente 111. 
Importanti. quclle che fatino /avontre pw . nO

d
11
1
manca l'io vel'SO i citta.<lini _ Non se ne f.a.ra nulla. qUlJnd l, e non a 

II/lan" l lta !lrunlle rit:ista, i11{~1I8tdale e pe- SIero e commlssa " 11 torto 
,'retaVllCSCa dicem i" un artICO/O d(/ .81/0 ehe si volle far parteclp dc ·a p11' ru!?-, '. . 
(/11'1'1'0/(', POlllIllC1Itf/lHlo questa gransS1lnG 'C'se<ntazionc nnche se Fcn'ero COI mcrll, P r otagonlsLa della R~sllr1'ezwn,e , a Bo-

, 1I1 lln('0"'(I, (wneral'] in Italia. che la di.1ll1"1/: e~D'lia.u;o dir~ coi contribuonti, usa far ht logna, non sarà ccr~ .tcrrero, ne tal!' J?O­
:10/1" di cllCl'f1ia ,l (/on[/a a ilO" SIi/llclcnl. . "'.te del leone, I r.o la gente cbe lo Circonda o che egh lD-

I);'PI~:."fi lli. c1!..t'·H!II:;olle. e. (lg[/ill."ycra. / I pa,ì pastori sono nunlC'rosi. devo.ti ma 11n lerprcta . . 
i1tol'RRI. al f/llal'.I,'C1I(e le C080 stWl10 C?',. "ndisciplinati ta.nt.o che pa,on catt,- Sart. la rc~urreZ10ne - quando? - del 

..t l5olo(JlIQ 71artl(',,/armellte - è ulla t.oce po l . .' di tu-te II> razze (: lo 
rl,,, ,',,,.,.,, con ,!ua/cl,e !on(/'Imenlo - debbo- ,.. paslorl : CSSI sono 1 'I" .: , .. t p()po .. -
/In (·8~,',.C; lIll}lIallli sussidiari. Ch~ rirtifi'V(,1i ùi ogni colore: 'vengoll Ga,,;> plU ~PPs c ---- -
r ""'8.';. ('IJ/, 7>0ra s}'csa e diflico/ta. ili COli- contra,de: cc ne sono dd. FII.<cl\1, della Errata-co rrige 
di:;Il:l': tvc'lIi· '1 efficace. IIO/rebhero SO(iliCd- Demo-rado-masso-liberalf'rHI. (att-ent<> '(:?r?­
l'P Il/!" Illnl1c/lPl'o!e,:e della $ .II, ('!) l:J.. to a Don Sf,amp~re , ... bedd.ena I); del PIpl: 

1/ ,1/'('tr.1I18~1I110 (O wc/elt? ,\ può d,rct dei combattentI, camICie Dere. mantdh 
qua/rosa di " lrt:('180 a IlropOSI(.07. , t 'olori camici bia.ncbi e m~p;lie azzur­
,.'I /ll'rr(r1'f8Ce (u/{/l1Illyere, a. molti, IlU o'!; ! 1'1C , ~ ~ . ta om a ia è al com­

'>1S0l'CUl!ufj iln'rce di vll/J/igare cM ha pau, rc., La \anoptn c ,P gl1h' . . . l Slt. 
fil 'Ii "011 [l1radnr/tlare 1lloltl,~simo I,er i l Iwez- pleLO. e va a ga.r1t. ncll mc m,., SI) ne 
tn ,Itl Cllrb'Hle "L fil" agi"e le ma<'Cltille di lamccca·l'e. nel prostraysl dn,:antl al na-
0('(11010 " U'"flllC oll/,/fllale all'inerzia? sci turo ,cr ottcll"rnc 1 fa ,-Ol'l. 

l.e ()r!lfIfllzza:'iOlti operai" I/al oonto lf!"o: Lo pecoro illvoce 11')11 badamo ehc aHa 
""""O (l~/l()sto n11" oltt?nllJ le t'f"O '-<1f/,?!l1 mangiatoia.]n. loro legge t· sempro la 
del/" lI/(/llchcL'olrzze a Il modo d. rll)amll~ . t .. Vit~t la F'1'a",,(f, 1Iit'a la Spa[!,w, 

r.<J auto"ità ,'isponc/o'no clll de&reto che d,- sessa. h"! ca. o co-
mllll,i.w'" /'clIerr7ia e aumellta il 1M/mero dei pur che se magna, e cIIlDa.,!o. I p'. 
di~oCCIlI'"ti, ' m'è loro costume, ne a ClVlC!L greppIa. 

:\elrartkolo " I fluar(/l1!i/i e la dforma 
'Iella burocl'a;:i(L n. comparso Ieri, è swto 
prroneamt'11te st.l\ll1pato l quattro fJ uinti del 
persollale anzld1è un Quinto del proposti per 
l'epurm:r.ione" 

Leggete e diffondete 

lA ti mfUA ~~lU U'ORATHI[I" 
Sel!lmmle delle ' donne soclallsle 

Di chi la colpa? 
In un caffè di piazza, quello dove 1'0\'­

chcslrina suona ad ogni richiesta "gio­
vinczza" e " mnrcia rea.le ", si è svolta 
ulla scena che ha dcstata profonda im­
pressione. 

Un mutila.to. che si reggeva a. &tento 
c<>n un ba-stono e ehe era fregiato della 
plncc<1. elci mutilati di guarra·, è enlrato 
npl cali", l)e1' chiedere ai proprietari la 
0lcmooina. 

Faceva male a. chiedcre l'olemosina? 
Forse. E' cosa cert.a: i mutilwti non so­
no aiutati come dovrebbero. Pl'o",'cde 
mILle il Governo; l?rovvedono poco i Clt­
ta.dini; e le Ju.ttcrlC di beneficenza, uni­
co tentativo di ai u to agli offesi della 
guerra.. cMono spesso - sia ùetto senza 
particolari intenzioni - in ... .automut.i, 
laziom. 

Alloraf 
Non tocca a· noi, qui, esaminare la 

questione, che oltre ad essere sentimen 
tale Ò profondament~ umana. 

Qui ci fermia.ruo alla. cronaca. Il lllU­
tilato chiese l'elemosina e gli vcnne ri1ìu­
t.ata. 

AI rifiuto il disgraziato urlò, e si ec­
citò al punto ùi rompere co! b:Lstone un 
vetro del caffè. I caffettieri allora str:llj' 
parollo il basto.ne a.l mutilato, che non 
avendo più sostegno si reggeva con gmn­
de fa,tioo, () non poteva assolutamente 
muoversi . Fu una. donna del popolo che 
lo soccorse !Cl pl'endendolo sotto il brac­
cio comprò aiutàta d<1. alcuni lavoratori 
un bastonc IIltlOVO al, disgraziato. 

E' inutile ricercare i torti, le ra,gioni. 
Il fatto è avvenuto. Pur troppo è avve­
nuto. 

" Maestro, marci a reale! 11. 

La 
A TEATR-o 

recita dei goliardi 
"Mario e MariaH di So Lopez 

Abblnillo gIà fatto cenno lleUe colonne del 
1I05t·ro g-iornale aLla. reclbl che \'errà dat·" 
me·rcùJedì 28 c. n'L. al rI\~atro Comunale con 
• }fano e :Maria» di Sabatino Lapez. dalla 
Filodrammatica Universitaria dell'Associa­
zlOno goliardica a beneficio della • Casa del­
lo studente» , 

I nomi di Emilio Rozza che con tanto a­
more dirLcce le pro .. e Ùl ouesti glo,'ani, di A I­
bin:1. Kobl. artista fille ed int.,Jligent<l. di Al­
!.erto Vigoritn. e di 1oInrio Dessi fra. i miglio­
ri nostri filodrammatici. danuo sicuro nffi­
dl1mento della buona rimlOlLa della l'Uppre' 
sentazilHle_ 

La cittn.dinamz:1. bolognese, che sempre h" 
dimostrato le proprie simpatie per ogni bella 
iniziativa p:lrtit.a dagli studenti Ilni,'ersita­
ri. nnn mal1cherà a.ncile in Questa. ()CCUSiOllC 
di aderire all'invito che ad essi si rin>lg<l. 
di intel''\enire. 

CONTAVALI,!. - «'Camer" mobiliate da 
affitt,tro D, l·esila.rante commedia di (" Ga]­
liani, che gli ottinn comlci ridia «Città ul 
Bologna D. recit.ano con india,olato brio e 
belognesissin1() stile. \'err11 replicata, dopo i 
pas'nti successi. nelle ù"e lcelte dl'orrc:; 
_\nc110 domani al Conta"nlli vi Saranll() due 
recite 

1\10DJi:RNISSUIO. - Tltina, col 5110 ;-a­
rio e abbo.nda.u:t" reportol"Ìo é'onbuua " di,'er­
tire il pubbJi<'O. dI" a.pphLUdi ln gio .. 
"ant<sima a.rtiscta. Le forti dizioni <Iella 
('arpi, le sentiment.ali ca,nzoni di lIIoli11:1l'i. 
.io oomicissime.. pillZ:LUato di Bernard, le 
tragiche .. interpretazioni della Fougez. "0 
no r"se <In. 'fitina. mn.!.l:nificamente e buo1'( 
Rono le- ('nnzoni del Suo rel)eriorio. l1el ql1fl it· 
i fox-trott abbondano. Anche Diann. 11",· 
Gill è Ull ottimo numero. fine d(·licata ('"l;­

tante e ,-estita con 11n gusto veramento bel­
lo e originale. Gli altri numeri dell'eccezio­
nale pl'ogmmma na.talizÌo del ::\Iodernissimo 
fanno ùegnn COfonn. a Questi due, ' 

APOLLO, - F1eur de Lys. calda cantante. 
e ht dwi.trioo E,,;t Norveta hmulO debuttat .. 
con successo e continuano :}. essere molto an­
!>!a.udite. Fi1ippi sempre comicissimo (} tutte 
l'ottimo programm!L richiamano molto pnb 
bllco. 

8hrtodì 27 anà 'luogo, per miziativa r101i.; 
«DonLe Alic:hj",ri D, un 'grande concerto d~: 
dolinista Fl1nflll1a Cari. 

GLI SPETTACOLI D'OGGI 
Contavalli (Comp. «Città di Bologml » 

.Camere mohilir.te d'affittare., ore ID e ~J, 
Modernissimo. - Titllla. 1I1ac Gill e ott1l11O 

prugramma. ore ID e 21. 
ApO,lIo. - 1<'leur de Lys, E,'a Non-eta e altn 

<.'CCeziollnli numeri, ore 1:3 o 21. 
• .----+-,-------

A [he ~ervono le truppe inòiane 
RER~/\, 24. 

(lJ.) L'u ltil):lo manifesto d i Muhatma 
Gandhi, come i llumeroai Buoi precedentl , 
accusa i l Governo inglese d'impiegare. l 
soldati indiami per reprimere ti soffocare 
le aspirazioni alla libertà degli ara·bi, 
degl i egiziani, dei turchi e di altri pu­
poli che nulla hanno fatto contro l'In-
ùia. E' per non trovarsi nella. impossi­
bilità ùi adoperare le truppe indiane -­
oome non può adoperare quelle austra­
liano - per i suoi disegni nell'Asia e nel 
l'Africa, che l'Inghilwrra nega l',, home 

Orologio ù'oro da si?:norn Rulla circom'alla­
~Ione dI'I tratto piazz,t1\' ;\Jagentn-Portn Ge­
nova. Lallt:l manda a chi potrà riconsegoarlo 
jHHtil1crla yja ltfl~ori, 1. 

Le Tragedie dci Poveri 
Ò il ('olor .. !-iulo dra.mma. sociale C'}'c si prolettn 
"ubnt" ~4 " ùomenica ~t; al Cinema Teatro 
Stlen~i()so, Corso Vitto l'jmanucle, 21, le (,C()­

ne emozlonnnti !-ii s\·olgono nelle lllcsto sor~ 
fitte d, chi ~lnffre fame e mi"eria. l,a natura 
l;teS",' "i llnif.ce all'ora torbida e Ù"lOl"811 
l'i)r In. conllamu1 ili una. piccola mo.rtm~.1'vJn 
la paco BQlLe"" le soft'erellw ed il !~iort10 di 
gn.ndio ,or~e lieto anche per i pIccoli c1i()r;, 

Ricordato che lunedì 26 SAETTA SAETTA 
\'ncrob"i.a moud,ale ò il prot"gonista del 
llnovo tÌl'nmma (-li a.vvcnt,l1rc 

Saetta e il Club dei Ciuffi _______ ~.>-C_ ..... ~.--
AI Gran Cinema Garibaldi per snbato 24 

e don1('!uion 2.) la lluoYio;·~.irnn.. ed inter-essante 
';101 il1ter)lretaht da. fpario BfJlmard 

La Morte piange, ride e poi ~i annoia 
l'CI' J .. ncdì ~!l 

\ li Formidabile 
protn:!olli~tu. Tarzan. 
-------_ ............. _--------

Fuggitivo 
Ò il 11110\ jst'-ii!1l',> c 'nul:t\ oro l1i av\·cntnre nnlC~ 
deane interpT"! alo da Co:ly che ai proietta 
,aOnto 24 e domenica ~i 01 Cinema Teatro 
Commenàa. - l'er itp·0.Jì la gralldiosll film 

Il Leone Dormente 
,il Cin~ma Teatro Triestino solo per dome-

111cn 2.3 o lunedì 26 Cooy Ed<lic Polo. L'eroe 
dello !!ranùi lI\Tenture è il prot.agonista. del 
colossale capoln.voro 

Per la Vita 

J~ nOlDllnc saraIlno fatte dal Consiglio COI , 
lUlmale, prevln grnùuatOl'1a formata da al" 
poslt..'t Commissione. 

Chieri, 18 dicombre 1921. 
Il Slndnro: A. Me/lzio. 

~ !eQza P!I~ al dallrimlulebEe 
1 AnTlUHIOn Dr. lEnES 

~ lSillUll8llE loola 1889 
GUARITA ' fii S. M,rtilO. 7 • MIURO 

Per Chi teme l'INfLUENZA 
L'infiùenza ha decorso estrema,. 

lllen~ vario appunto perchè va­
rio è il grado e l ' intensità dello 
sLato autotossieo in cui versano 
gli individui che essa. colpisce. 
'.cocca quindi a n oi fare in modo 
che minore sia la gra.v.ità. della 
lotta. che q uesta malattia accen­
de nel nostro organi~mo, ma.n te­
nendolo quanto mai puro e limi­
tando il più ch.e pc;>ssil;> il~ ip. es­
so r accumula.rsl del p rlnClpi tos­
sici. 

Il miglioramento per ciò otte­
nere ('onsiste nel p raticare la. 
Cu ra Arnal di che è disintossica.­
trice sovrana e perfetta. norUla­
lizzatrice e deve sopratutto i suoi 
ottimi r isultati, per i quali va 
t=.to rinomata., alla oura che po­
ne nel disciplinare il vitto e i l 
regime di vIta in generale. E~­
sa si applica nella Colonia della 
Salute Cl CARLO ARNALDI » 
presso Uscio e anohe a domici. 
lio per corrispondenza. 

Per informazioni ed opuscoli 
gratuiti seri vere a: 

CARLO ARMALOI 
{Provo di Genova) COLONIA ARMALOI 

DOPO LE 
FEBBRI DA 

MALARIA 

Le febbri da malaria provocano un~: gl :\nde 
distruzione di globuli rossi e disturbi delle 
ghiandole sanguigne, per cui, anche col 
cessare degli accessi febbrili, rimangono in 
circolo delle sostanze nocive, causa di con-

valescenza protratta e fastidiosa. 
1\ "Proton" non è un antimalarico, cioè non 
sopprime gli accessi, ma interviene mira­
bilmente per combatterne i reliquati, quali 
l'anemia e la debolezza generale, in quanto 
elimina le sostanze tossiche e si comporta 
come buon l'" n0ratore del sangue e del 

~ Jl ,~I ncrvo~o. 

n,,,.,1I 1 ,,'*1 

~I 

rule" all'India. I 
Così i l capo del n:,t-zionalism,? iX;dia.no. 

E a suo sostegno SI leva. (nel F O,.el[!n ' 
Affairs) la, voce di \l n i~gle8e, Bornard . 
Hòughton, che apparten ne a l servizio ci~ I 
vile inù iano e fu commissario a. Burma . 
" Le trupJ)e indiane - scrive egli -- hl1n-1 
no sempre servito ai disegni imperiaJìsti ., 
d i lordo Curwn o di Winston Churchill'll 
che han!)o saputo realizzarli in Persia, 
nplla Mesopotamia., in Egitto, in l'lde­
stina e nell 'Africa orientale lO . 

Qus~ta politica, iniziatasi ncl 1902, ha 
t1vuto la sua. piena applicazionc dura.nte IL PIÙ OI ...... US0,EO APPREZ., LlgUOR& "'1'0'_'1'40 

In. &uerra. ZA.TO DEGL' APERITIV I D A OEee"AT~ 

BITTER 
CAMPARI 

CORDIAL 
CAMPAR' 

L esercito inùiano, che costava all'In-
ghilterra 21 mil ioni di sterline nel H1l3- DAVIDE CAMPARI &c. _ MILANO _ VIA A. MANZ, OHI- M 19 .,: . 
14, ha gravato sul bill1ncio di 128 milioni 

nel IlJ21-22 pcr 66 milioni di StCrlill\', _~~~~ii~~~~~~S~T~A~B'~C~' .. ~.~:~S~E~S~T~O~S;, (i~IO~V.~~~~H~I ~(~H:I~L:ANO~~)~=~~~~~~~~ Va.lo a dirè che il 52 per cento ùelht SQlll-1 
ma tr.Jta.le imp iegata dall'amministrazio, I 
ne inglcse per i l Gover no d i un pa<:sc che i, Bomboniere ha il 9-1 pcr cento di analfabeti, la fame I 
e le epidemie r icorren ti, una media di 
durat.a della vi ta d i 23 anni, è aswrbit() 
dall'esercito. 

,,'La Russia. - scri,'c ancora Bcrnard 
J-Ioughton - è entmta nella polit.ica in­
,liana nel 1884 co nl'al!arme dci Pen­
djeb. Ma nel 1905. qua.ndo lo czar crn. 11')­
stro segreto a \leato, e ncl 1907, qnn.ndo 
lo cra pubblillll.mente, le spese per l'eser, 
cito non furono mai ridotte ", 

Dopo la. rivoluz ione russa c'è il prete 
st.a del bolscevismo. Eppure i primi atti 
ùel Governo dci Soviet furono quel! i di 
ripudiare il trattato segreta del IDI:;, pel 
quale l'Inghilterra asse.gnava Cootanti-
110poli allo ezar; ,li dare l 'i ndipendenza 
:1. sette St.a,t.i limitrofi; lli concl udere o­
norevoli trattati con la Persil1 e l'Afga.­
nist,an. I l Governo dei SovÌet non ha 
mai dimostrato di voler conq uistare l'In­
d ia., e non v 'è alcun pericolo di un at­
tacco da parto(' dell'Afganistan , 

_ .~_ r:;;~_ -

Ricco assortimento - Prezzi 41 fabbrica 
Sconto ai gro •• lstl e rivenditori 

T. PAGANI e C •• MILANO 
Vi a c_ Beccaria, :3 • Plano 1 • 

Cn ra ra plda, sicura e segreta della 

SIFILIDE 
In tuttI gli stadI senza rIcorrere a do­
lorose Iniezioni. Scomparsa lmmedlata 
,Il ogni ma nifestaz ione ron le in supera­
h!1l pi llOle SIFILSAN del Dott. Prof. 
A. Cn !Usso 

l,. 11 a l tl ncollt': per postn I,. 1.20 lo 
più. Tre tlaC'Oni L. 33 anticipate. 

Indastrla farmacologie. Ilall.1II 
ALESSANDRIA - ViII Ohillnl, 20 


